[image: image1.jpg]AMIANT()

MAL Plu




[image: image2.png]AOQLAZIONE
ESPOSTI

AMIANTO




     



          Carissimi,

con questo “numero 0” mettiamo finalmente in opera l’iniziativa del bollettino voluta dal nostro Carmelo Cuscunà, membro del Direttivo e socio fondatore dell’Associazione, che da tempo ci sollecitava ad una maggiore informazione verso gli iscritti.

Lo stimolo è partito già l’anno passato, ma per i molteplici impegni di tutti noi non è stato possibile farlo prima.

Comunque adesso eccoci qui, con l’intento di proseguire ad informarvi periodicamente sulle novità e le attività dell’Associazione.








Davide


VI RICORDATE DELLA CARTOLINA?

Nel corso del convegno tenutosi a Trieste il 17 marzo scorso, dove il Senatore Felice CASSON ha illustrato il disegno di legge in materia di amianto presentato al Senato, il Procuratore Generale presso la Corte d’Appello di Trieste, Dott. Beniamino DEIDDA, è intervenuto per rispondere pubblicamente alle sollecitazioni ricevute dalla società civile in merito alla necessità di un suo intervento per risolvere la grave situazione di stallo in cui giacciono i processi penali per i devastanti danni derivati dall’impiego di amianto.

Il Dott. DEIDDA si è riferito in modo particolare all’iniziativa – lanciata nel corso dell’ultima edizione di “AMIANTO MAI PIU’” – con cui la nostra Associazione chiedeva di spedire una cartolina al suo indirizzo per chiedere giustizia per le vittime dell’amianto. .La nostra campagna ha riscosso un notevole successo: sono state infatti migliaia le cartoline inviate non solo dal monfalconese, ma anche da fuori Regione.

Il Procuratore Generale nel suo intervento – riproponendo argomenti già trattati in sede di inaugurazione dell’anno giudiziario – ha rappresentato che nella sola Trieste sono circa 200 i fascicoli aperti e relativi a casi di decesso per mesotelioma, mentre la situazione di Gorizia risulta ancora più grave e complessa.

Il Dott. DEIDDA ha quindi evidenziato l’opportunità di istituire un pool di magistrati da assegnare in via esclusiva alla trattazione dei procedimenti penali per amianto pendenti presso i Tribunali di Trieste e Gorizia, sottolineando contestualmente la necessità di dare adeguata soluzione ad alcune problematiche che contribuiscono a rallentare la celebrazione dei processi, e cioè carenze di organico e mancanza di preparazione specifica dei magistrati.

Il Sen. CASSON ha quindi manifestato la volontà di sottoporre ai competenti organi parlamentari la possibilità di dichiarare “disagiata” la sede giudiziaria goriziana, al fine di incentivare l’assegnazione di personale alla relativa Procura della Repubblica.

Tutti noi esprimiamo viva soddisfazione per l’intervento del Dott. DEIDDA, e ringraziamo tutte le persone che – in qualsiasi modo – hanno aderito all’iniziativa della cartolina, perché fondamentale si è rivelato il contributo di ciascuna di esse.



     Chiara

OPERAZIONE 5 PER MILLE!

Si sta avvicinando il momento della presentazione della Dichiarazione dei Redditi 2007. Anche quest'anno è possibile destinare il 5 per mille dell'Irpef alle ONLUS, alle Associazioni di Promozione Sociale e alle Associazioni Riconosciute, e contribuire gratuitamente al sostegno delle loro attività.

Per questo motivo ti chiediamo di attribuire il 5x1000 all’A.E.A. di Monfalcone, iscritta tra le ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE, riportando il nostro numero di codice fiscale - 90017320319 - nell’apposita casella del 730 o dell’UNICO, ma anche compilando e consegnando in qualsiasi banca o ufficio postale l’apposito modello ricevuto con il CUD, e di sensibilizzare a tal fine anche i tuoi familiari e amici!

Un sentito grazie per quello che riuscirai a fare!





    Diego
NEL PROSSIMO NUMERO: il disegno di legge presentato dal Senatore CASSON, l’evoluzione dei processi e le iniziative del Comune di San Canzian d’Isonzo!
COMMISSIONE REGIONALE SULL’AMIANTO:
BILANCIO DI UN’ESPERIENZA

La Commissione Regionale sull’Amianto, istituita dalla Legge Regionale n. 22 del 12 settembre 2001, è stata ufficialmente nominata nell’ottobre 2002 ed è operativa dal dicembre dello stesso anno.

Durando in carica per 5 anni essa decadrà pertanto ad ottobre 2007.

Siamo dunque a fine mandato ed è opportuno trarre un bilancio, anche se necessariamente sintetico, dei risultati raggiunti e dei problemi ancora aperti.

I lavori della Commissione hanno trovato numerosi ostacoli derivanti da una oggettiva difficoltà ad armonizzare le diverse sensibilità e posizioni presenti al suo interno, ma soprattutto risultano evidenti le carenze di interlocuzione con gli Organi Regionali ed i ritardi con cui la politica regionale ha inteso dare efficacia alle disposizioni di legge.

Il lavoro lungo e difficile della Commissione per cercare di adempiere alle sue competenze istituzionali è stato, come vedremo, parzialmente vanificato da un atteggiamento dilatorio dell’Amministrazione Regionale e dalle lentezze della macchina burocratica.

Uno degli adempimenti più importanti è stata la formulazione dei criteri per la costituzione di un Registro Regionale degli Esposti.

La sintesi prodotta, frutto di un lavoro non facile di mediazione, costituisce, pur con tutti i limiti che ora sarebbe lungo elencare, una base importante e necessaria per i programmi di prevenzione e di sorveglianza sanitaria degli ex esposti all’amianto, nonché per il sostegno alle persone affette da patologie ad esso correlabili.

Il Registro è stato ufficialmente istituito con Decreto della Giunta Regionale n. 4092 del 19 dicembre 2003. Da allora, essendo l’iscrizione su base volontaria, a domanda dell’interessato, abbiamo dovuto cercare di informare la popolazione su questo importante ed innovativo strumento.

Abbiamo messo in atto una campagna di informazione che ha toccato tutti i capoluoghi di Provincia ed i Comuni maggiormente coinvolti dal punto di vista epidemiologico. E’ stata un’iniziativa autonoma della Commissione, perché dagli uffici regionali competenti e dai referenti politici non c’è stata molta attenzione, né si è provveduto ad uno

stanziamento adeguato di fondi per corrispondere alle necessità di una informazione capillare.

Con molta difficoltà e grazie soprattutto al prezioso lavoro volontario delle Associazioni, il numero attuale degli iscritti al Registro Regionale degli Esposti è superiore alle 4000 unità.

E’ un numero certamente ancora molto parziale rispetto all’entità del fenomeno, ed evidentemente sottostimato in rapporto alla reale dimensione dell’esposizione. E’ un numero, tuttavia, che ci consentirebbe di attuare una credibile attività di sorveglianza sanitaria gratuita per migliaia di ex esposti, andando cioè ad attuare una delle più importanti disposizioni di legge.

Ci troviamo, invece, dopo 5 anni di lavori, in una situazione in cui gli ex esposti iscritti al Registro non solo non vengono sottoposti a controlli sanitari gratuiti, ma, alle volte anche se già malati, costretti a sopportare i costi delle spese mediche e diagnostiche. Come mai?

E’ presto detto: il comma 6 dell’art.7 della legge 22 recita che deve essere la Giunta Regionale a deliberare le modalità per garantire l’esenzione dal ticket. Questo ha comportato diversi ulteriori passaggi: la preparazione di un regolamento di attuazione e la formulazione, in accordo con le UOPSAL (Unità Operative di Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro), dei protocolli di sorveglianza sanitaria da presentare, per la loro approvazione, alla Giunta Regionale. Così, finalmente, il 18 maggio 2006 con DGR n. 1018 è stato approvato il regolamento attuativo. Ora, a distanza di quasi un anno dalla delibera, siamo ancora nella medesima situazione. Come mai?

Perché la Regione deve avere il tempo per definire i capitoli di spesa.

In altre parole non sono ancora stati stanziati i fondi per la sorveglianza sanitaria.

Molte sarebbero ancora le cose da dire, ma credo che questo piccolo quadretto possa essere sufficiente per capire che avere una bella legge come la 22 non è sufficiente quando non c’è la volontà politica di attuarla e quando il problema amianto, pur così drammaticamente importante, occupa un posto così basso nell’ordine delle priorità dell’agenda politica regionale.

          Alessandro
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VUOI CONTATTARCI?


L’Ufficio dell’Associazione, sito al primo piano dell’Ospedale Civile S.Polo di Monfalcone in Via Galvani 1, è aperto:


dalle 10.00 alle 12.00 del mercoledì


dalle 16.30 alle 18.30 del venerdì


Altrimenti puoi telefonare al 329 5642593 – Davide


      o al 335 7613116 – Diego


Oppure inviarci una mail all’indirizzo � HYPERLINK "mailto:info@amiantomaipiu.it" ��info@amiantomaipiu.it�





Associazione Esposti Amianto


Sezione di Monfalcone


Presso Ospedale S.Polo – Via Galvani, 1


� HYPERLINK "mailto:info@amiantomaipiu.it" ��info@amiantomaipiu.it�





NotizieAEA n. 0 – aprile 2007











SE NON HAI ANCORA RINNOVATO LA TESSERA PER IL 2007, RICORDATI DI FARLO!





E’ attivo dal 2 dicembre scorso il nostro sito internet, dove si possono trovare molte informazioni utili e che rappresenta le attività dell’Associazione verso tutti i visitatori. L’indirizzo da memorizzare è � HYPERLINK "http://www.amiantomaipiu.it" ��www.amiantomaipiu.it�. Diffondete tra amici e parenti questo indirizzo internet, affinchè possiamo divulgare le informazioni al maggior numero di persone! 						Davide
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